
 

Circolare n. 27 

Ai docenti  
A tutto il personale A.T.A 

Ai genitori 

 

Oggetto: Indicazioni in merito a foto e video durante gli eventi scolastici. 
 

Ritenendo di fondamentale importanza rispettare le normative sulla privacy, soprattutto 
quando si tratta di minori, si porta a conoscenza dei soggetti in indirizzo che l’uso di smartphone o 
macchine fotografiche per documentare eventi scolastici è permesso solo se le immagini restano in 
ambito privato. La problematica sorge quando queste immagini vengono pubblicate su Internet o sui 
social network. In questi casi, diventa indispensabile ottenere il consenso degli esercenti la potestà 
genitoriale sui minori ritratti. La mancata acquisizione di tale consenso può configurare una 
violazione della privacy, esponendo i responsabili a sanzioni disciplinari e pecuniarie. Inoltre, la legge 
176/1991, che ha ratificato la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo, offre una tutela 
rafforzata verso i minorenni: le riprese di studenti minori non possono essere pubblicate senza 
l’espressa autorizzazione di entrambi i genitori, anche se separati. Si comunica inoltre che il consiglio 
di istituto ha deliberato che soltanto docenti e genitori (o familiari stretti), sono autorizzati a 
partecipare agli eventi ed a realizzare foto e video, nel rispetto di quanto sopra indicato. 
Responsabilità  

Si ricorda a genitori e docenti che qualsiasi uso delle immagini degli alunni diverso da quanto 
indicato nella presente comunicazione è contrario alle norme e viene assunto da chi lo pone in essere 
sotto la propria personale responsabilità.  

Tutto ciò è stato confermato dal Garante della Privacy che ha pubblicato, sul proprio sito 
ufficiale, l’aggiornamento del vademecum “La scuola a prova di privacy”.  

 
 
Confidando nella consueta collaborazione, si porgono cordiali saluti. 

 

                             Il Dirigente Scolastico 
Prof. ssa Marialuisa Lagani 

          Firma autografa sostituita a mezzo   
                stampa ex art.3 c.2, DLgs  39/93.                                                                         






